
grande. Item, per aver dato suo figliuolo a Cesare ',  il che 
gli pare sia securissimo pegno dell’ animo suo verso Ce­
sare, e certezza della alienazione da quella maestà. La 
qual mala disposizione fu accresciuta dal rifiutare di 
dargli Nizza per 1’ aboccamento fra Clemente pontefice 
e sua maestà, che poi fu fatto a Marsilia “. Onde procede 
che le differenze eh’ avea il re cristianissimo sono cre­
sciute, cioè di riaver Nizza, Villafranca, e altri luoghi, 
come mi disse il re cristianissimo, impegnati dal con­
te di Provenza , ove non è occorsa mai alcuna pre­
scrizione per esser stati spesse fiate addimandati 3. E  su­
scitato ancora che il re cristianissimo vuole certa por­
zione di beni mobili spettanti alla quondam sua madre;

con egual secretczza, un giurecosulto della corona insinuò una prolesta allo 
stesso oggetto , allorquando la ratifica del t ra tta to  venne registrata  in parla­
m ento a Parig i. Con questo artifizio  indegno di un re e d is tru tto re  della fede 
pubblica , e della mutua fiducia su cui riposano i p a tti fra  le nazioni, pensava 
questo r e ,  che passa presso m olti per sinonimo di onore , essersi coscienziosa­
mente svincolato d a ll’obbligo di rispettare  la fede d a ta ,  e m antenuto nel di­
r i tto  di quei possessi.

1 Carlo III duca di Savoja richiesto  nel i5 3 3  dall* im peratore d i conce­
dergli il principe di Piem onte suo prim ogenito per condurlo in lspagna ad edu­
care in  corte insiem e al proprio figlio F ilippo , acconsentì : ma il giovin principe 
vi morì poi in torno l ’epoca di questa Relazione , lasciando libera la successione 
al suo m inore frate llo  Em anuel F iliberto  splendore della sua casa. Il duca di 
Savoja era legato alia casa d ’ A ustria  per Beatrice di Portogallo  sua m oglie, co­
gnata di Carlo V.

a Francesco 1 e Clem ente V II eransi accordati di abboccarsi in N izza , ed 
ivi celebrare il m atrim onio di C aterina de’ M edici col duca d ’ O rle an s , e il 
duca di Savoja aveva acconsentito in principio a p restare  a tale effetto quel luo­
go: ma conosciuta l ’ avversione di Cesare al parentado ed a ll’abboccamento vi 
si negò; onde poi quelle conclusioni ebbero luogo in M arsilia.

5 Francesco I m entiva scientem ente allegando questo preteso d ir it to  , per­
chè nessuno sapeva megìio di lui come gli A ngioini signori di P rovenza, nel i388, 
in tempo dei loro travag li in  regno di N a p o li, avessero consentita 1 * alienazione 
di N izza e di V illafranca in  favore di Amedeo V II  di Savoja, de tto  il conte 
Rosso. Vedi Guichenon  , hisLoire genealogia uè de la  M aison de Sauojre, 
L .  11J c. 3/j.

!75


